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Obiettivo generale del progetto SCARABEO è la valorizza-
zione degli scarti della filiera della canapa da fibra:
•	 valorizzazione per fini agronomici attraverso la con-

versione in biochar “attivato”, un ammendante non 
contaminato in grado di dare apporto nutritivo e be-
nefici strutturali al suolo, migliorandone la fertilità ed 
aumentandone la capacità di ritenzione idrica e di 
nutrienti;

•	 valorizzazione per fini energetici attraverso la conver-
sione in syngas (miscela di gas combustibile), biodie-
sel (estratto dalle larve di Hermetia illucens (L.), e bio-
gas, prodotto dai pannelli proteici ad alto potenziale 
metanigeno ottenuti dalla biomassa larvale di scarto;

•	 valorizzazione alimentare mediante estrazione dal 
liquor di macerazione dei polifenoli (biomolecole an-
tiossidanti ad alto valore aggiunto) utilizzabili dall’in-
dustria alimentare e/o farmaceutica. 

COLTIVAZIONE CANAPA

PRODUZIONE BIOCHAR

MACERAZIONE

PULITURA FIBRA 

BIOMASSA LARVALE PRODUZIONE BIODIESEL 
E BIOGAS

Il progetto SCARABEO si inserisce nel contesto del-
la filiera canapicola italiana e propone un approccio 
innovativo che punta alla diversificazione e valorizza-
zione dei sottoprodotti e degli scarti della filiera del-
la fibra di canapa, massimizzandone i ricavi in modo 
eco sostenibile ed in linea con i principi fondamentali 
dell’economia circolare. 
Il canapulo, sottoprodotto legnoso del fusto di cana-
pa, viene carbonizzato producendo biochar (ammen-
dante agricolo) e syngas (combustibile). Il processo 
di macerazione della corteccia fibrosa della canapa 
produce uno scarto liquido arricchito in polifenoli e 
zuccheri riducenti. I polifenoli vengono estratti diret-
tamente dallo scarto ed il residuo è valorizzato per fil-
trazione su biochar, con la produzione di biochar “atti-
vato”. Larve del dittero Hermetia illucens (L.) vengono 
adoperate per ripulire la fibra macerata e dalle prime 
evidenze sperimentali risulta che larve di 20 giorni, 
alimentate per 5 giorni su fibra macerata, realizzano 
un incremento poderale di circa il 50%. Le biomasse 
larvali così prodotte saranno valorizzate attraverso 
l’impiego della componente lipidica per la sintesi di 
biodiesel e della componente proteica per alimentare 
impianti per la produzione di biogas.
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